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NOTA 

DIU, PIWF. PlmICr,g DUCATI 

COMUN ICATA IL 15 LU<:LIO 1921 

Recentemente Carlo Anti, raccogliendo in una dotta 
, e penetrante monografia C) le varie rappresentazioni di : 

Athena come dea marina ed alata neHe arti greca" etrnsca 
e ronlana, si è soffermato nell'attributo di Athena aithJJict, 
che aveva culto, a quel clle sembra, esclusivo a Megara, 
e più precisament,e in 'uno scoglio percosso dalle oude 
dinnanzi alla spi~ggia megarese C). Tale ' attributo ~ per 
cui la dea avrebbe assunto il nome dell' uccello - ll1urino 
aUtvUi, srnergo o folaga, non ' è altro che Ull essere 1110-

F\trnoso, un ucceHo a testa umaua del tipo della Siren~ 
o della 1-\.rpia, cioè di quegli esseri fantastici C) che uelle 
creùenze dei Greci avevano il carattere di dèmoni del 
mare, simboleggianti 1'ululato dei venti impetuosi, ('he 
arrecano le procelle spaventose e mortali. Tale ultimo 
significato hanllo le Arpie nel mito di 13'ineo e degli 
Argonauti (4) e le Sirene nel mito delle avventure di 
Odisseo. 

C) Athena ?ncw'ina e alata, (Mon. antichi della R. Accademia elci 
Lincei, XXVI, 1920, c. 269-3l8). 

(2) Si v. ANTI, op. cit.~ c. 278 n. 3 e 4 con la. bibliografia anteriore. 
C) Per questi esseri fantastici" si v. il fondamentale lavoro di 

G. 'VJ<~ICKER, De?' Seelenvogel, Lipsia 1902; si cfr. 1'articòlo dello steR o; 
Seirenen in ROSCHEH, Lexicon dc?' gl'ieclt. Il. ?·jhn. Mithologie, IV, 
c. 601-639. . 

(4) Per questo mito si \,. la tazza jo'nica detta <.li Finoo da Vnld, 
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L' rtithyi(t è atCritHl to e nel tempo stesso epiteto . di 
Athena, che nell'Attica ci appare come dea del mare in 
modo equiyalente a Dioniso C): è dunque UWl allusione 
ane fipre tempeste dell' infido ' elemento, una espressione 
simbolica (li forza. malvagia soprannaturale, che nOli può 
nè <le\'e essere ' placata, come beu appare dall' analogia 
con altri cnlti - l'eselupio più calzante è quello del culto 
çlelle Eumenidi - se non eon .assidue e timorate preci, 
con ' cerimonie propiziatrici. ID cosÌ Atheua, terribile dea 
con' accanto l'attributo della sua potenza, l' (tithyi(t, spa­
v'ento sommo dei marinai, per gli stessi pii marinai, ehe 
innalzano fervide preghiere e porgono copiose offerte, 
diyellta un lllln1e protettore e benigno. 

Hipren<1endo H tema già trattato q nasi Ull tJl'entelll1io 
or fa (la Massimiliauo Mayer C), lo Anti e) ha elencato i 
vari monumenti gr~ci" in cui apparirebbe la figura della 
(tithyict, aclducendolle alcuni non m~nzionati in precedenza 
dal JY[ayer ed anzi rlimostranclosi proclive a vedere nei 
vasi corinzi e jonici arcaici con zone di animali e di 
most,ri, laddove appaiono uccelli a testa umana (4), non, 
ta.nto Sirene o Arpie, quanto figure dell' aithyia. Distinzione 

ora a W'urzlHlrg (Fuu:rw AlSGLlm e REIClIHOLD, Die g'riechische Vasen. 
malel'ei, t. 41, testo, serie la, p. 209 e segg.). 

(1) Per Dioniso, dio marino, si ·v. specialmente la tazza di Exekias 
da Vulci, om n. Monaco (FURT\YANGLER e REICHHOLD, op. cit., t. 42) 
testo, serie P ', p. 227 e segg.). Alla natura marina di Dioniso a.ccen­
nano anche quegli s7cyplw'i di ceramica attica a f. n. di disegno tardo, 
l'accolti c stndiati dal FRICI{]i}NHAUS, De1' Schiffslcan'en des Dionysos 
'in Athen (Jalwbttch des ·d. a1'ch. Instit'ltts, XXVll, ]912, p. 61 e segg.). 
Anche nella. suddetta tazza di Finpo, con 1'avvicinamento della scena­
delle Arpie e di Fineo con quella del trionfo di Dioniso" si accenna 
alla duplice natllI'::t che si dava. al dio nel monùo jonico insulare, e 
cioè di protettore e della vegetazione yitifera e della navigaz.ione. 

(?) Nell' articolo lIIythistorica in IIennes, XXVII, 1892, p. 481 
e segg. 
. (3) Op. cit., c. 281 e segg_ 

(~) Si cfr. inoltre KIOK in .A1·chiv fii?' ReligionslL"Ìssenschaft, XVnf, 
19.15, p. 128, p. 1~2 e segg. 
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<}llesta forse troppo sottile, se si pensa, come si è detto, 
ehe i.n realtà anche le Arpie e le Sirene possono eSHt'l'e 
considerate come dèmoni di tempeste marine. ~[a a al 
llovero delle rappresentazioni della nithyict escln(lf' l' ","\Ilti 
un vaso dipinto, che era stato invece incluso (lal lHa,ver. 

II vaso è 1'anfora attica a fignre nere lH'Oyeniell te <la 
Vnlci e recante la firma del cerami"ta IDxt'kias e). 8u di 

I ~ 
\. 
----.~~-

Fig. l - Pittnra llecol'ftlltl' UlIO (lei Jnti (li nn ' nnf'ol'n :fÌTmata <ln EXEKL\S (li ni ll"ie?w'-. 
VOl'l l'gev/citte)', 1888, t . Y , 1.") 

nn lato dell' aurora ~i ba 1'a;\'Yt'lltura di Herakles e di 
(h-n'ione, snll'altro (Y. tav. agg.) Ulla qua<lrjga montata da due 
personaggi, mentre al di sopra vola nn uccello a teHta umalla 
llIuliehre. In esso è da riconoscere, I::legnendo il lVlayer, 
l' (tithyi,a, ma a torto il .:\Ia,ver vide nella figlU'è:l snl calTO 

(l) Già nella collo Dnran<l, ora a Parigi, MUf;('O d{·l Louvl'e : Glmu.H-w, 
Ausc'rlesenc gricch. Vascnbildcr, t. 107; Wiencl' VorlcgebliitteJ':] 888, 
t. 5, n.l ; PgRROT, lUstoirc (le l'rl1't dalls l'antignité, X, 19IJ, p. 192 
e seg., t. Hl e fig. l23-125. È llua delle opere pi ìt antiche l1i Ex(' kia~ 
e vi r elogiato Stesia . 
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accanto al gW\]Tiel'() e che ò 1'auriga col solito chitOlle 
lJodi'I'('" stretto alla ('intura, la dea AtlLena. 1D a torto 
d' n !tra parte lo Anti l'i pet,p la sol ita psegeRi espl'pssa a 
proposi to <li questo d ipi Il tu vascolare e ripresa anche 
da l Perl'ot, clH-' eioè q ni si tratti di UWI generica scena 
di partellz::1. Si. OppOlW a riò la pre,;;ellza dell' aithyùf., sim­
bolo di .... -\.theluL al pari (Iella ch'et,ta, (li qnella a-itltyia 
<5he appuuto, illSiell\(' con !aei\Tel,t,a, ci appare Ilell' aufora, 
]Htllatellaif'iL più antica elle ci. sia pen'ennta intiet'a, cioè 
nell' anfora detta Rlll'g'on (l), poicllè, se ne] lato posteriore 
al di. sopra di una lJig'u iII corsa è la fignra della eiypttn, 
nt'l lato allteriore l'ielll pie lo spazio soprm;tall t(' ad ~ \ thella 
P}'O)}l(tc71OS la figura clelia a i.th.'lia,. 

Xell' :l Il fora (li Exekias (\ allullflne liL ([na(ll'iga ;;otto 
la ]Jl'otezioue della (h'a, la qnulll'iga cile non è g'ià ~ml 

pnll to <li tl'::lRportar(\ i I guerriero ilei fl'ap:ol'e della bnt­
tagl ia p(~rÌ<'olosa E-' insidiosa, ma è })rOll ta }lE-'1' pal'teci­
l)are ad lllla gara, ad nna gara che faceva pal't,e (Ielle 
p;l'andiose fe~te palHttE-'llee in ollore <lella dea polia,.") in 
.1'-tellE-'. Basti l'ievoeare alla lllellte (lUanto è esprpsso IleI 
])1(>1'a \' igl ioso fl'l'gio ii <liaeo adornante i q lutt.tro Inti della 
<5ella del Pal'tenone. ~ t'i lat,i meridiollalE-' e sett,entl'io­
naie, dinallzi ai ea valieri, sOltO lp JaRtn> a Iloi pervcunte 
frmllmelltate o a lloi note solo da vecchi disegni, in 
<511i sono l'appr('seutati ia corsa eani, slli (inali ill agitnti 
schemi <li 1Il0Yill1(>llto stanllo figl1re efebiche pro\~ ,T iste di 
scndi e <li ehni (2). ~OIlO qlH'ste figure gli tXTto{3arac, (3), cioè 

(1) .A Londra, ì\Im;eo Britannico, B: 130: il/on. (lell' Iusfitllto al'c1l., 

X, t. XLVII, i.: k.; G. VON BI{,AuCIIl'I'f':CII, Die Pal/ath el/iiischel/ Preis(/lIl­
phorcn, 1910, p. (j e segg., n. 1, fig. 5 (360 n. C.). 

( ~) COLLlGXOX, Le Prtl'th(;non, t. 86-87, lato sud, lastre dal n. XXV 
al n. XXXl V: t. 101-102, lato s ud, lastre dal u. XI al XXIY. 

(3) :-4ngli apobatai si Y. lo Htndio di C. Ho BEI-n, JToti'vgemiilde 
eine.'; Apobrf,teu (1.ge , 7wllisches WiIlCkelIlWI/IISp1'ofj/'amm , 1896),'1'arti­
colo di E. RI~ISCH in Prmly e: Visso,ya, Real-Encyclopr1die del' clas­
sjs('hcll .dltei'tnmS1l'i8Senscha./t, I, c. 2814 e sPgg., KOR~{AN GAIWINEI<, 

Gi'ee?; atlilct-ic SPO?·t alld Festivals, 1910, p. 7l e seg., p. 237 e i:'\eg. 
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(11lPg'li agouisti che dOn-'\'HnO eimentar~i in un ei"ereizio 
di ag'ilit})' e di \Teloei tà non COllllllle, dO\~eVallO cioè distell­
dere dal caLTO in COl'~a e risalird, pnr es,,-'endo provvi~ti 

di elmo (-' (li Hcntlo. L' p.'ercizio deg'li apob(l,t(ti, diffiei!e, 
ma elle cel'to do\re\'a eo"titnire UllO spettacolo piHCf'VO](~ 

a~~ai all' occhio, .'1 face\~a rh,alire, ~('condo la tradizione 
atelliese, ad JDl'ittonio C) (-'d era llllO aegli :lgoni p1'ill<,i­
pali llt'lle t'('ste pallat,ellC'e; alLzi, Se('olllio \I11:L t,al'(la i:-;el'Ì­
ziolle del 1 HO cir<.~a d. C'., prendf'\ra il prinlo pOl::\to nelle 
gal'p ippic'he C). 

Ed aboimllo allClle Ili testimonianza 11l011Ulnentale per 
(}IH::.':-jto (·illlelJto. Oltrp i1lyero alle lastre de] freg'io parte­
lloui('() sarà opportuno addluTt' dne l'il ievi , roti \Ti di dlle 
yilleitol'i IIP]1(' conm degli (t]Jobnt(ti, \' UIlO llelle pallat(\llel' 
pel'el!p il !-;uo ex-'voto pl'oviell(~ dall' acropoli atellie~e C), 
l' nltl'o llpllp feste amtial'ee in Oropo nella Beo7.ia, perch(-' 
il l'elati \-0 ex-voto proYieup appullto da Ol'OpO ('). Oltrp a 
(Fw~ti llue rilievi in cui è la eco t,nttora yiyida d<:>lla 

gTalHliosa arte fi<1iaea, quale .'i <:>,'plicò nei marmi del 
Parteuolle, Ki ha la pittura (li uu' anfol'a attira pl'OYt'­
nieute (la Casal tn. l ~» ), ad n Ll di preR,'O contemporanea n l 
frf'g-io tlel Partt~IlOlle ste~~o, si ha la t,avoletta monocroJlla 
{li ljJr('olallo (r.), il cui originale dOYl't'bbf' essert', f;ecoIHlo 

(I) ErtATOSTE~ID . ][alaieri.'·nnoi, 13 . 

(~) G. I. A. .• II, 966: per questa e per altJ'(' fOl1ti letterarie si Y. il 
cita,to articolo rli E. Ih~l:O;CIl 

(3) Ad Atene. ~[nseo dell'Acropoli: COI,LIGNON, Bulletill de CO 1'1', 

hellfniq//e », VII, 1883, p. 4:'53 e segg., t. XVII. 
(4) Berlino, Mnsei; JJeschreibllny, li, 725: l!-'UR'I'WANGLEH., Smnmlnl/[I 

Saboll ro.tr, I, t. 26: BIWNN-BRUCKMANN, J)ell/oniile1' (7e1' griech. Il. r(jm . 
• 1.' Il.7pt Il l'. t. 162 b: G. K()ltl'E (Athenische ]lTitteilungeH, IlI, ]87>5, 
p. 4:10 e segg.) dietl(' per primi) la retta interpretazione eli quef;to 
l'il ievo. U u altl'o rilievo proviene pure dallo mphiaraiol1 di Oropo 
(Ath. Jfitt., XU. 1887, p. 14G; si cfr. ROBER'J', op. cit., p. 13). 

(5) Ad Arezzo. Museo: Annali (7ell' TstUnto (t'tcheologico, 187-! 
t. I 

(ti) A )[apoli, Mns{'o Nazionale: UOBERT, op. cit., e specjnllllente a 
p. 15 e gg.: Gwida del lIfllseo N a.c·io1t(tle di Napoli. p. 306. 
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l'acuta analisi del ltobert, un pin(tx votivo della età di 
Z~nssi. 

Sulla base cli questa docnmentazione mOllllllleutnle Hi 
è asserito (1) che ci manca la testimonianza di l'apVl'eseu­
taldoni di (tpobcttcti auteriori al 4:50 a. O., 0, (lata la (,tà 
di esecuzione elel fregio del Partellolle, anteriori in tifl'<l 
tonda al ±±O. BpPl1l'e il pinnx votiyo ò i un (tpobntes 
dovremmo riconoscere, col ltobert (2), nel quadro di 1>oli­
~!;uoto, esistente ai tempi di Plillio a Boma nel portico di 
POlllpeo, in cui, (lice Plinio (lùttu)'nlis l-listorla, XXX\-, 
5!)): dnbit(tt'W)' (t'n (tscMulentmn CUln clipeo pinxeri,t (Poli­
gnoto) ((]t {lescend~ntem. (~uesto pinax ~ra di certo aute­
l'iore al 4,')0. 

1\1a ('on la pittura del!' anfora <li Exekia' dOY1'emmO 
rimontare quasi di un secolo più in su e dovremmo rico­
scere perciò nella corsa degli (tlJob(ttai uua gara di ('arat­
tere antico nelle feste pallaten~ e, carattere che del rest~) 

sarebbe COIUpl'Ovato dal pOHtO <li precedenza chp essa Jla 
iu tutti i certami ippici e dnl l' orig'j Ile sua legp:elldal'ia 
ricollegantesi col mitico re Brittonio. ~ra, Hi potl'eLbe 
ohiettare: gli {tpob(tt{ti hanno ]' elmo {..> lo scndo; pO!:l~ono 

n \-ere anche la lancia, eOlne l' ctpob{{tes che sta per saltare 
giù. dalla quadriga in corsa sulla HlHhh~tta l:lufol'a di 
Oasalta; possono avere la spada., C01ne l'apouatcf.,· della 
tavoletta ('rcolallese, llla non possono essere opliti, cioè 
in piena al'l11atnra, COlue ci si presenta il g'lU'lTiero sn 
<llutdrig-a (lelL' anfora di JDxekias. ~Ia, a presciudere dal 
fatto che UlL (f,pob{ttes del fregio del Partenolle, e preci~a­
mente qnello della lastra xxrr del lat.o nonI (3), iudos:sa 
la corazza, potremmo ammettew-' che nei primi tplllpi ,!.1:li 
(tpobatcti fORsero compiutamente armati e '11e "ia yia 
veni 'se facilitato il loro còmpito col far loro clepol're e 

(1) RIUSCU, op. ci t., c. 28]5. 
(2) Die .Mamthonschlcwht in (lei' Poikile Il nel weitel'es iiber PolY[ll/ot 

(18 ea hallil:;cltes ~VinJce l1neltllIlSp1'O[J?'{h1nm" 1895, p. 67 e ('g.). 
(3) Londra, i\Inseo Britannico: COLLIGNON, op. cit., t. 112, n. 65. 
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la corazza e le gambiere. Oiò in modo analogo a q nanto 
avyen.iva per gli oplitodromi, che tuttora· nei primi tempi . 
del sec. V, come si può arguire . dalle rappresentazioni 
dei yasi dipinti attici di stile severo, indossavano le gam­
biere, di èui più tardi si alleggerirono (1). ]l dobbiamo 
inoltre avvertire che, con tutta probabilità, nella corsa 
degli (tpobrttai è da riconoscere un ricordo della tradi­
zione del modo di combattere . degli eroi omerici, in cui 

. (lUesti eroi che andavano alla battaglia su ca.rri, quando 
erano a f'ontatto del nèmico, scendevano dai cayri stessi 
per combatt.ere in singoli duelli contro gli eroi avversari 
e 'risali vanO sul carro solo per l'inseguimento o per la 
fnga e). È ovvio perciò supporre che dapprincipio questi ' 
ltpob(tt(ti avessero aspe~to analogo a quello degli el'oi 
{lell' epos, . fossero cioè in piena armatura. 

Nel dipinto di Exekias, al carattere di gara ippica che 
ha la Cl nadriga si allude anche con le iscrizioni designanti 
i nomi dei quattro cavalli e dell'opli.ta:. Semos, Pyrokeme 
(o Pyrokome), Rallikonie, Ralliphol'e o~o i nomi di tre 
cavalle e del cavallo; Antippos è il nome dell'apobates; 
manca il nome dell' auriga, ed invero la parte · più difficile 
del certame spettava non già a questi, ma all' apobcttes, 
mentre accanto alla destrezza dell' apobates doveva spic­
care la velocità dei cavalli, i cui nonli dovevano agli 
spettatori ateniesi esser noti assai, in quel grado in cui 
'ono noti i n'orni dei c3Jvalli da corsa nelle odierne gare 
sportive. 

Nell' anfora di Exekias si allude adunque ad una vit­
toria ippica, è un accenno ad uno di quei giuochi :;.,t.letici, 
che tanta passione suscitavano nel cuore dei Greci: con 
grande opportnnit~ pertanto alla pittura di un lato del­
l'anfora, .alludente ad un determinato vincitore in una 

(l) Si cfr. NORl\IAN-GARDINER, op. cit., p. 285 e sego 
(?) Si cfr. NORMAN-GARDINER, op. cit, p. 237 e p. 71, ove ~i adduce 

il confronto con l'agone detto Ka}'(it1J, in cui erano cavalieri che sal .. 
t~vano giù dai loro corsieri. . 
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gara delle feste p,anatenee, si cùntrappùne nell'altrO' lato 
la rappresentaziùne di nnù degli episùdi più celebri della 

, vita del mO'dello degli atleti, dell'erùe per eccellenza, di 
'Herakles. Fu scelta adunque una impresa di Herakles, 
dell' eroe .nazionale, non ancora rimpiazzatO' nella Atene 
del sec. VI dall' emulO' attico, dal giùvinetto TeseO', e cùsì 

I le due rappresentaziùni adornanti l'anfora preziosa ' di 
Exekias, 1'una cùl sUO' contenutO' ideale, l'altra cO'I suo 
cùntenuto re'alistico, s'integranO' a vicenda ed il lùro accù­
stament~ ci dà una nùvella prova di quella pùnderatezza 
di ritmO' formale e di armùnia cOllcettuale che presiede 
a qualsiasi manifestaziùne, anche la più umile, de] geniO' 
artistico dei Greci. 

E pùtremmo ricùnoscere una allnsiùne al difficile ,ginoco 
dell' apobates in lnO'~mnenti anche anteriori ~ E precisamente 
nellO' schema, nùn ra.rù nell' arte arcaica della ,prima 'metà 
del sec. VI, in cui su di una quadriga già in movbnentù 
sta poggiandO' il piede, cùme per salirvi, una figura di 
gnerriero ~ AdducO' alcuni çli questi monumenti: il t'raln­
mento di u'n pithos'dell' acrùpO'li ateniese (1), in cni vediamO' 
dettO' sehema stampigliatù in una ' fascia attorno al vaso; 
la zona a rilievO' di un recipiente fittile dalla LacùIlia C) 
di arte più evoluta, jonica; la terracùtta decorante la; 
si ma di un tempiett,o di Paleùcastro a Creta C), in cui il 

(l) Ad Atene, Museo dell' Acropoli: Bllllet'in de con'. helléniqtte 
1888, p. 493; PERIWT, op. cit., IX, p. 62 e seg., fig,. 80. . 

(!) A Sparta, Museo : Anl~1t(tl of t7le B1'itish School at Athe'ns, v. XII, 
t. IX; PEH,ROT, op. cit., IX, :fig. 81. 

, (3) A Candia, Museo: Ann1Utl of the Br-iUsh School at Athens, 
190:1:, 5, t. XV; R?hnische J.1fitteil'nngen, XXI, 1906, t. ,II; MARA­

GHIANNlS, Ant-iq1iUés O/"étoises, I~-pa.rtje, t .. XLIII. 
Il motivq passa nell' arte etrusca; ma nei monumenti etruschi il 

carl'O è fermo, Si v. la cista eburnea dalla, Pania presso Chiusi (,Mo­
Tmmenti dell' Istituto a?·ch., X, t. XXXIX, ci), le due uova di struzzo 
dalla tomba vulcente detta d'Iside (P:mB.ROT e CHIPIEZ, Histoi1'e de 
l' a1't d(t1ls l'antiquité, III, Dg. 626 e 627), due las~re fittili ceretane 
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calTO, una biga come nei dne ru-onnmenti precedenti, è 
a] galoppo. 

Non è da esclndere tale esegesi per questi monumenti, 
pnr riteuenclo che le gare degli (tpob(tt((.i, diffuse in origine 
pei vari centri elleniei, si fissassero in seguito essenzial­
mente nelle feste amfial'ee di Oropo e nelle panatenee di 
_Atene. 

,; 

già ac10rnauti un tempio (Mon. dell' Istit'uto m'ch., S~lpple?nento, t _ I 
e La Glyptothèqtte Ny-Ocwlsbm-g, t_ 177, 2) ed una lastra consimile da 
Toscnnella (Stlld'i e Materiali di (t?'cheoloflia e n1Mnis1natica, J;--'irenze, I, 
]J. 96, fig. 4> 


